
Allegato "C" del n. 13318 di Raccolta
STATUTO

ARTICOLO 1
Costituzione denominazione normativa applicabile
1. E' costituita l'associazione riconosciuta del Terzo settore denomi-
nata "Casa Ma ria di Magdala" Orga nizza zione di Volontariato in for-
ma abbreviata "CMM ODV" ( di seguito Associazione ) ai sensi degli
artt. 32 e sgg. del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 Codice del Terzo set-
to re ( di seguito CTS.) 
2. L'Associazione è disciplinata dal presente statuto  (di seguito Sta-
tuto), dal CTS, dal Codice Civi le e da ogni altra normativa, primaria
o secondaria, applica bile ( di seguito Normativa Applicabile).
3. Lo Statuto è informato al principio di favorire la partecipazione de-
gli Associati nel modo più am pio possibi le, all'organizzazione e all'at-
tività dell'Associazione. 
4. L'associazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo settore ne gli at ti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico. 

ARTICOLO 2
Sede

1. L'Associazione ha sede in Modica (Ragusa) in Contrada Palazzel-
le Scolonaz zo, 5.
2. Il Consiglio Direttivo potrà istituire sedi seconda rie, sezioni re-
gionali, provinciali e locali su tut to il territo rio nazionale.  

ARTICOLO 3
Scopo

1. L'Associazione,  quale espressione di partecipazione solidarietà e
pluralismo, persegue il bene co mune, concorre ad elevare  i livelli di
cittadinanza attiva, di coe sione e protezione sociale favorendo l'in-
clu sione e il pieno sviluppo della per sona e a valorizzare il potenzia-
le di crescita e occupazione lavorati va. 
2. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro,  finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale me diante lo svolgimento in via esclu-
siva o principale di una o più attività di interesse generale, di cui al-
l'art. 5 CTS,  in forma di azione volonta ria, di erogazione gratuita di
denaro, beni e servizi, di mutualità e di produzio ne o scam bio di beni
e servizi. 
3. L'Associazione, benché aconfessionale, si ispira nel suo operato
alla Dottrina Sociale della Chie sa e si la scia permeare dallo spirito
evangelico per tradurre in opere concrete l'ammonimento del Signo-
re Gesù " ero forestiero e mi avete ospi ta to"( Mt. 25,43) onde mo-
strare il volto misericordioso della carità. 
4. Per il raggiungimento di tali finalità promuoverà  ogni iniziativa con
lo Stato, le regioni, le provin ce, i comuni ed gli organi dell'Unione
Eu ropea anche in collabo ra zione con le associazioni di stranieri e
con le organizza zioni operanti in loro fa vore, con enti pubblici e pri-
vati non ché in collaborazione con le auto rità o con enti pub blici e pri-
vati dei Paesi di origine.
5. L' Associazione potrà svolgere le proprie attività direttamente o/e
in  collabora zione e/o attraver so al tri Enti del Terzo Settore  aventi
me desime finalità o finalità simili. 
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ARTICOLO 4
Oggetto 

1. L'Associazione ha per oggetto lo svolgimento in via esclusiva o
principale, pre valentemente in favore di ter zi, avvalendosi in modo
prevalente dell'attività di vo lontariato dei propri Associati o delle per-
sone aderenti agli enti Associati, delle se guenti attività di interesse
generale di cui all'art.5, comma 1, CTS:
- l'accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lette-
ra r); nello spe cifico l'Associa zione perse gue la finalità di costituire 
case  di accoglienza di mam me con bambini o nuclei familiari, pro-
ve nienti da paesi in via di sviluppo o in guerra attraverso flussi mi-
gratori; l'ac compagnamento delle perso ne ac colte at traverso percor-
si di integra zione verso una piena autonomia individuando aree e
modalità di in seri mento dei migranti nel tessuto lavorativo e culturale
della socie tà italiana svi luppando ogni effi cace forma di tutela dei lo-
ro diritti civili in particolar modo legati all'infanzia,
- la promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, la
pro mozione del le pari opportuni tà e delle ini ziative di aiuto reciproco,
in cluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solida le di cui all'articolo 1, com-
ma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ( lettera w ) ;
- Lo svolgimento di servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimen-
to nel merca to del lavoro dei lavora tori e delle persone di cui all'arti-
co lo 2, comma 4, del de creto legislativo recante revisione della di-
scipli na in materia di impresa sociale, di cui al l'articolo 1,  comma 2,
lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106 ( lettera p).
2 L'Associazione, nel perseguimento dei propri scopi statutari, può
esercitare, ai sensi e nei limiti del l'art. 6, comma 1, CTS, attività di-
verse da quelle di interesse generale di cui sopra, purché seconda-
rie e strumentali. A tal fine è demandato al Consiglio Direttivo la con-
creta individuazione delle attività diverse da quelle di in te resse ge-
nerale esercitabili.

ARTICOLO 5
Volontari e lavoratori dipendenti 

1. L'Associazione si avvale, in modo prevalente, dell'attività di volon-
tariato dei pro pri Associati o delle persone aderenti agli enti Associa-
ti.
2. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei
li miti necessari al suo rego la re funzionamento oppure nei limiti oc-
cor renti a qualifi care o specializzare l'attivi tà svolta. In ogni caso, il
nu mero dei lavoratori impiegati nell'atti vità non può esse re superiore
al cinquanta per cento del numero dei volontari.

ARTICOLO 6
Durata 

L'Associazione  ha durata indeterminata. 
ARTICOLO 7

Associati  
1. Sono membri dell'Associazione (di seguito Associato o Associati)
sia le perso ne fisiche sia le perso ne giu ri diche che condividono le fi-
nalità dell'Associazione ed in tendono collaborare per il raggiungi-
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men to dello sco po sociale.
2. Possono essere ammesse come persone giuridiche solo altre or-
ganizzazioni di volontariato;  posso no co munque essere ammessi
al tri Enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che
il lo ro numero non sia superiore al cin quan ta per cento del numero
del le organizzazioni di volontariato as sociate. Le perso ne giuridiche
so no rappresentate presso l'Associazione dal proprio legale rappre-
sen tante ovvero da persona da esso delegata.
3. La qualifica di Associato è a tempo indeterminato e non può es-
se re disposta per un periodo tempo raneo, e cessa solo per recesso,
esclusione, morte o estin zione dell'Associato (o altre cause previste
dalla Normativa Applicabile). 
4. L'Associazione presuppone l'esistenza, quali Associati, di almeno
sette perso ne fisiche oppure di al meno tre organizzazioni di volonta-
riato. Il venir meno di tutti gli associati è da considerare fattispecie di
estinzione  dell'Associazione. 

ARTICOLO 8
Ammissione degli Associati

1. La qualità di Associato persona fisica o persona giuridica  si ac-
qui sisce me dian te presentazione di apposi ta domanda di ammissio-
ne al Consiglio Direttivo nella quale si attesti la volontà di adesione,
la di chiarazione di condividere le fina lità che l'Associazione si propo-
ne, l'impegno ad osservarne lo Statu to, i Re gola menti e le delibera-
zioni assunte dall'Assemblea degli Associati  e dal Consiglio Diretti-
vo ed il pagamento  della quota associativa annuale.
2. L'Associazione valuta la domanda di ammissione secondo criteri
non discrimi na tori, coerenti con le finalità perseguite e l'attività di in-
te resse generale svolta. L'or gano preposto all'esame, all'approvazio-
ne e al respingi mento della domanda di ammissione è il Consiglio
Diret tivo, cui la stessa deve essere indi rizzata.
3. Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla domanda di
am missione en tro novanta dalla pre senta zio ne. Se entro il decimo
gior no successivo alla sca denza del predetto termine la deliberazio-
ne as sunta non sia comunicata al sog getto che l'ha presentata la
domanda si intende accolta. In caso di respingi mento della do-
manda la relativa deliberazione deve essere adeguatamente motiva-
ta ed il sog getto che ha presentato do manda può presentare ricorso
all'Assemblea de gli As sociati; quest'ultima delibererà in merito, se
non ap po sitamente convocata, in oc casione della successiva convo-
cazione 

ARTICOLO 9
Diritti e doveri dei soci, recesso ed esclusione

1. Ogni Associato  ha il diritto:
  di partecipare alle Assemblee degli Associati e di votare diretta-
men te o per de le ga;
  di conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende attuare
gli scopi so ciali;
  di partecipare alle attività promosse dall'Associazione;
  di usufruire di tutti i servizi dell'Associazione;
Ogni Associato  è obbligato:
  ad osservare le norme del presente Statuto, dei Regolamenti non-
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ché le delibe ra zioni assunte dall'As sem blea e dal Consiglio Direttivo
e altri organi sociali.
  a versare la quota associativa annuale il cui importo è deliberato
dal Consiglio Di rettivo;
  a svolgere le attività preventivamente concordate;
  a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Associa-
zione.
2. L'adesione all'Associazione comporta per l'Associato maggiore di
età, in rego la con il pagamen to del le quote associative, il diritto di
vo to nell'Assemblea degli As sociati  per l'approvazione e le modifi-
cazio ni dello Statuto, dei Regolamenti e per la nomina degli organi
direttivi dell'Associazione, nonché l'eleggi bilità  ne gli or gani as so-
ciativi con pari diritti nell'elettorato attivo e passivo.
3. La qualità di Associato si perde per decesso, recesso  ed esclu-
sio ne.
4. Ogni Associato può recedere dall'Associazione in qualsiasi mo-
mento dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo a mezzo
raccomandata o posta elet tro nica certificata; tale recesso avrà de-
cor ren za imme diata dal momento della ri cezio ne della comunicazio-
ne da parte dell'Associazione. Resta fer mo l'ob bligo per il pa ga-
mento della quota sociale per l'anno in corso.
5. Il Consiglio Direttivo può deliberare l'esclusione dell'Associato che
si renda ina dempiente rispet to agli obbli ghi derivanti dalla sua quali-
tà di Associato o per gravi motivi quali il reiterato inadempimento de-
gli obblighi e doveri derivanti dal presen te statuto, tra cui, in via
esempli ficativa e non tassativa: 
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni previste
dal presente sta tuto;
-  condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con gli altri
Organi del l'As sociazione;
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali;
- comportamenti non conformi ai principi ed ai valori cui si ispira l'As-
sociazione e comunque per atti compiuti in contrasto a quanto previ-
sto dal presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che
rendano in compatibile la prosecuzione del rapporto associativo;
- gravi condanne penali;
- misure cautelari. 
Nel caso di persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per i se-
guenti motivi:
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento;
- gravi condanne penali.
6. La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in base al-
la quale la de ci sione è stata adotta ta, deve essere comunicata al-
l'Asso ciato escluso mediante let tera raccomandata o posta elettroni-
ca certi ficata. La de liberazione di esclusio ne sospende, dal momen-
to della sua comunicazione all'Associa to escluso, i dirit ti di parteci-
pazione dell'Associato medesimo all'organizzazione e all'attività del-
l'Asso ciazione.
7. La quota associativa è a fondo perduto, è personale, non è rim-
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bor sabile, non è trasferibile a terzi né resti tuibile in caso di recesso,
de cesso o esclusione e non è soggetta a rivalutazione.

ARTICOLO 10
Patrimonio ed entrate dell'Associazione

1.Il patrimonio iniziale dell'Associazione è costituito dalle risorse in
denaro appor ta te in sede di co sti tuzione dell'Associazione  stessa, il
cui complessivo valore è di € 15.000,00 (quindicimilavirgolazeroze-
ro).  
2. Il patrimonio comprensivo di ricavi, rendite proventi, entrate co-
munque denomi nate è utilizzato per lo svol gimento dell'attività statu-
taria ai fini dell'esclusivo per se guimento di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale; il Patrimonio potrà es sere incrementato con:
- quote, contributi ed apporti effettuati dagli Associati 
- entrate di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell'attività dell'As-
sociazione nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 33 CTS;
- acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili pervenuti, a
qualsiasi tito lo all'Associazione
- contributi da parte di enti pubblici o persone fisiche;
- sopravvenienze attive non utilizzate per il conseguimento degli
sco pi istituziona li;
- elargizioni o avanzi netti di gestione nonché utili derivanti dall'orga-
nizzazione di attività diverse.
3. E' comunque fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conservazio-
ne ed al man te nimento del patri monio; qualora il patrimonio minimo
di minuisca di oltre un ter zo in conseguenza di perdite il Consiglio Di-
ret ti vo, e in caso di inerzia l'Organo di Con trollo, ove nominato, adot-
ta i provvedimenti di cui  al com ma 5 dell'art 22 CTS.
4. L'assunzione della qualità di Associato è subordinata al  versa-
mento della quo ta associativa an nuale; l'a desione all'Associazione
non comporta obblighi di fi nanzia mento o di esborso ulteriori rispetto
al ver samento della quota associativa annua. E' comunque facoltà
degli Associati effettuare versamenti ulte riori ri spetto quelli previsti
obbligatoriamente e a quelli annuali.
5. L'Associazione, ai sensi dell'art. 7 CTS, può svolgere attività di
raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di interesse ge-
ne rale, anche attraverso la ri chie sta a terzi di lasciti, donazioni e
contri buti di natura non corrispettiva.  
6. L'Associazione può ricevere finanziamenti erogati anche dai suoi
Associati con diritto per il sog getto finan ziatore alla restituzione del
capitale erogato a condizio ne  che il contratto di finanziamento sia
re datto in for ma scritta; viceversa l'eroga zione si intende a titolo  di
ap porto non ripetibile.
7. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo può delibera-
re l'istituzione di uno o più patri moni desti nati a uno specifico affare.
In tal caso si applicano, ove possibile e con gli occorrenti adatta-
menti, le norme di cui agli artt. 2447-bis e sgg. c.c.

ARTICOLO 11
Divieto di distribuzione di utili

E' vietato all' Associazione distribuire, sia in maniera diretta che indi-
retta, utili e avanzi di gestione non ché fondi o riserve, comunque de-
nominate a fondatori, as sociati, lavoratori e collaboratori, ammini-
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stra tori e altri componenti degli organi del l'Associazione anche in ca-
so di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento indi viduale del
rapporto associativo. 
L'associazione ha l'obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di
eventuali ri cavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate,
per lo svolgimento dell'at tività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
gui mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 12  
Organi della Associazione

1. Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea degli Associati
- il Consiglio Direttivo
- il Presidente
- il Vice Presidente
- il Segretario 
- il Tesoriere
- L'Organo di Controllo ( ove nominato o previsto dalla legge ) 
-Il Revisore Legale (ove nominato o previsto dalla legge);
2. L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun
modo vinco la ta o limitata ed è in formata a criteri di massima libertà
di partecipazione all'elet tora to attivo e passivo.

ARTICOLO 13
Assemblea degli Associati   

1. L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione stessa. è com-
posta da tutti gli Associati.
2. L'Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto del principio di
democratici tà, di pari opportu nità e di eguaglianza tra tutti gli Asso-
ciati. 
3. L'Assemblea si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale;
si riunisce al meno due  volte all'an no en tro il 30 aprile per l'approva-
zio ne del bilancio d'eserci zio ed entro il 31 dicembre per l'approva-
zio ne del bilan cio preventivo.  
4. L'Assemblea ha le seguenti competenze:
a) delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i programmi e le
di rettive del l'As sociazione;
b) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, composto
da un numero minimo di quattro membri, il Presidente , il Vice Presi-
den te e il Tesoriere;
c) nomina e revoca, quando previsto, l'Organo di Controllo;
d) nomina e revoca, ai sensi dell'art. 31 D. Lgs 117/2017, il soggetto
incaricato del la revisione lega le dei con ti;
e) approva il bilancio d'esercizio, il bilancio  preventivo e l'eventuale 
bilancio so cia le;
f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
promuove azione di responsa bilità nei lo ro confronti;
g) delibera sulle modificazioni dello Statuto;
h) approva l'eventuale regolamento dei lavori dell'Assemblea dei So-
ci;
i) delibera lo scioglimento, la nomina del liquidatore, la trasformazio-
ne, la fusione o la scissione dell'As socia zione, nonché la devoluzio-
ne del patrimonio residuo in ca so di  scioglimento. 
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j) delibera sugli altri oggetti attribuiti dall'atto costitutivo o dallo Statu-
to alla sua competenza o dalla Nor mativa Applicabile.
k) delibera su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad
essa sotto porre; 
L'assemblea straordinaria:
- delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo o dello statuto;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissio-
ne dell'associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dell'atto costitutivo o
allo statuto alla sua competenza;
5. L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta questi lo
ri tenga oppor tuno oppure ne sia fat ta ri chiesta motivata da almeno
un decimo dei suoi Asso ciati o da almeno tre  Consiglieri.
6. Le riunioni sono tenute nel luogo di volta in volta indicato nella
convocazione.  
7. La convocazione è fatta dal Presidente con avviso  mediante pub-
blicazione sul sito internet del l'As socia zione e spedizione con qual-
siasi mezzo di comunicazio ne tracciabile ( e-mail, messaggi social
ne twork, sms, ect) ovvero fax, ovvero rac co mandata, ovvero posta
elettronica certificata spedita a tutti gli Asso ciati ai reca piti  indicati 
al l'atto della iscrizione e/o variati con successiva comunicazione
scritta. La convoca zione deve contenere l'indicazione del luogo, del
giorno e del l'ora della riu nione sia di prima che di seconda convoca-
zio ne,  l'e lenco delle ma terie da trattare e deve essere comunicata
almeno otto giorni prima dell'adu nanza stes sa. La con vocazione de-
ve essere re capitata anche ai membri del Consi glio Direttivo e all'Or-
gano di Con trollo. L'Assemblea è comunque validamente costitui ta e
atta a deli be rare qualora siano presenti tutti gli associati, tutti i Con-
siglieri e tutti i membri del l'Organo di Controllo.
8. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in
caso di sua as senza o impedi mento, dal Vice Presidente; in man-
can za, su designazione dei pre senti, da un altro membro del Consi-
glio Di rettivo. Il Presidente dell'Associazio ne è coadiuvato dal Segre-
tario, che dovrà redigere il verbale della seduta. Il ver ba le del la se-
duta do vrà essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

ARTICOLO 14
Deliberazioni dell'Assemblea

1. L'Assemblea è validamente costituita ed atta a deliberare qualora
in prima con vocazione siano pre senti al meno la metà degli Associa-
ti.
2. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita
qualunque sia il numero dei pre senti. L'adu nanza di seconda convo-
cazione può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima convo-
cazio ne anche ad un'ora di distanza dalla prima.
3. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il proprio
voto tutti gli Associati che sia no iscritti da almeno tre mesi nel Libro
degli Associati. 
4. Ogni Associato ha diritto a un voto e può conferire delega di inter-
vento e di voto in Assemblea ad al tro As sociato che non sia membro
del Consiglio direttivo o membro di Organo di Controllo o Revisore
Legale o di pendente dell'Associazio ne. Ciascun Associato può rap-

.



presentare sino ad un massimo di tre as sociati.  
5. Le deliberazioni sia in prima che in seconda convocazione sono
assunte con il voto favorevole della mag gioranza dei presenti. Non è
ammesso il voto per corri spondenza.
6. Per la nomina del Presidente occorre il voto favorevole della 
mag gioranza as soluta dei presenti in As semblea tanto in prima che
in se conda convocazione; per l'approvazione dei regolamenti e le
modifi che sta tutarie occorre il voto favore vole della maggioranza dei
presenti tanto in prima quanto in seconda convocazio ne. 
7. Per le deliberazioni di trasformazione, fusione, estinzione, sciogli-
mento del l'As sociazione e di devolu zione del suo patrimonio occorre
la presenza sia in pri ma che in seconda convocazione del voto favo-
revole di al meno tre quarti degli Asso ciati.
8. L'Assemblea può svolgersi anche in teleconferenza, con interve-
nu ti dislocati in più luoghi, conti gui o di stanti, collegati con mezzi di
tele comunicazione a condi zio ne che:
- fatta eccezione per l'ipotesi in cui l'Assemblea si sia regolarmente
costituita ai sensi dell'art. 2479-bis, siano indicati nell'avviso di con-
vocazione i luoghi audio nei quali gli intervenuti dovranno affluire,
do ven dosi comun que ritenere che il luo go do ve si intende svolta
l'As semblea è sempre quello in cui sono pre senti il Pre sidente ed il
sog getto verbalizzante;
- sia consentito al Presidente della Assemblea di accertare l'identità
e la legitti ma zione degli intervenuti; di re golare lo svolgimento della
adunanza; di constata re e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamen-
te gli eventi as sembleari oggetto della verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e di
vo tare simulta neamente sugli argo menti posti all'ordine del giorno.

ARTICOLO 15
Il Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto all'amministrazione del-
l'Associazione. E' composto a scelta dell'Assemblea tra i propri As-
so ciati ovvero da persone indicate, tra i propri associati dagli enti as-
so cia ti, da un mi nimo di quattro membri compresi il Presidente, il Vi-
ce Presi dente il Tesoriere.
2. I consiglieri devono essere in maggioranza persone fisiche che
hanno la quali fi ca di Associato ovve ro indi cate dagli enti giuridici as-
sociati. 
3. Il Consiglio Direttivo dura in carica per cinque esercizi anni e sca-
de in coinci den za con l'Assem blea convo cata per l'approvazione del
bilancio d'esercizio rela tivo al quinto esercizio di durata della carica.
I Consiglieri sono rieleggibili.
4. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere e, se no-
mi nati, deca do no dal loro ufficio, l'in terdet to, l'inabilitato, il fallito e
chi sia stato condannato a una pena che importa l'interdizione, an-
che tempo ranea, dai pubblici uffici o l'inca pacità ad esercitare uffici
diretti vi
5. Qualora per qualsiasi motivo venga meno la maggioranza dei
con siglieri, l'inte ro Consiglio Diret tivo si in tende decaduto e occorre
far luogo alla sua rielezione. 
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6. In caso di cessazione di un membro del Consiglio Direttivo, il
Con siglio stesso fa luogo alla coopta zione. Il consigliere cooptato
dura in carica fino all'Assemblea successiva, al cui ordine del giorno
do vrà essere posto l'argomento della sostitu zione del consigliere
cessato; chi venga eletto in luogo del consi gliere cessato dura in ca-
rica per lo stesso residuo durante il quale sarebbe rimasto in carica
il consi glie re cessato. 
7. Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:
 a) nominare, scegliendolo tra i Consiglieri, il Segretario e disporne
la revoca;
 b) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi de-
lineati dal l'As semblea;
 c) stabilire la quota associativa;  
 d) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordina-
ria in nome e per conto dell'Asso ciazione;
 e) approvare la bozza del bilancio d'esercizio e del bilancio preven-
ti vo da sotto por re all'approvazione dell'As semblea ed eventualmen-
te del bilancio sociale;
 f) deliberare in ordine all'ammissione degli Associati;
 g) deliberare in ordine all'esclusione degli Associati;
 h) deliberare in ordine al trasferimento della sede dell'Associazione
nell'ambito del medesimo Comune;
 i) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normati-
va Applicabile 
8. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzando il metodo col-
legiale.
9. Ai componenti del Consiglio Direttivo non può essere attribuito al-
cun compen so, salvo il rimbor so spese ef fettivamente sostenute e
documentate per l'attività pre stata ai fini dello svolgimento della fun-
zio ne. 

ARTICOLO 16
Convocazione e quorum del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta
questi lo ritenga opportuno oppu re ne sia fatta richiesta da almeno
tre  Consiglieri o dall'Organo di Controllo. 
2. La convocazione è effettuata  mediante  qualsiasi mezzo di co-
mu nicazione trac ciabile ( e-mail, mes saggi social network, sms, ect)
ov vero fax, ovvero racco man data, ovvero posta elettronica certifica-
ta  contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riu-
nione sia di prima che di seconda con vocazio ne e l'elenco delle ma-
terie da trattare, spedita a tutti i componenti del Consiglio Diretti vo
almeno tre giorni pri ma dell'adu nanza. In caso di urgenza l'avviso
può essere spedito un giorno prima dell'adu nanza o "ad horas". Per
accet tazione unanime, il Consiglio Di rettivo può decidere la trattazio-
ne di argo menti non iscritti all'ordine del giorno.
3. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito ed atto a
deliberare, an che in assenza delle sud dette formalità di convocazio-
ne, qualora siano presen ti tutti i suoi membri e l'Organo di Controllo.
In tal caso la trattazione degli argo menti deve avvenire per accetta-
zio ne unanime dei membri del Consi glio Di rettivo. 
4. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua

.



assenza o im pedimento, dal Vice Presi dente. 
5. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito sia in prima che in
se conda con vo cazione, qualora sia no pre senti almeno la metà dei
suoi membri.  
6. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto
fa vorevole del la maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il
voto di chi presiede la riu nio ne. Il voto non può essere dato per rap-
presentanza.
7. Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il voto determi-
nan te di un Con si gliere in conflitto di interes si con l'Associazione,
qualo ra cagionino a essa un dan no patrimoniale, possono essere
impu gnate entro no vanta giorni da ciascun mem bro del Consiglio Di-
rettivo e dell'Organo di Controllo. In ogni caso sono salvi i di ritti ac-
quistati in buona fede dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione
della de ci sione
8. La presenza alle riunioni del Consiglio può avvenire anche me-
diante mezzi di te lecomunicazio ne. Le deli bere constano da verbale
redatto su apposito libro e sotto scritto dal Presidente e dal Segreta-
rio. 
9. Le riunioni del  Consiglio Direttivo possono svolgersi anche  in te-
leconferenza, con intervenuti di slo cati in più luoghi, contigui o di-
stan ti, collegati con mezzi di te le comunicazione a condizione che
siano ri spettati il me todo collegiale e i principi di buona fede e di pa-
rità di trattamento dei Consiglieri, nonché  alle condizione cui al-
l'art.14 pun to 8 dello Statuto.
10. Il Consiglio Direttivo può delegare parte delle proprie competen-
ze ad uno o più dei propri com po nenti per la gestione di affari cor-
renti afferenti all'amministra zione dell'Associazione.
11. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28, CTS

ARTICOLO 17
Il Presidente

1. Al Presidente dell'Associazione spetta la rappresentanza  dell'As-
sociazione stessa di fronte ai terzi e in giu dizio. 
2. Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive
emanate dal l'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, l'ordinaria ammini-
strazione dell'Associa zione. In casi eccezionali  di necessità e ur-
genza il Presiden te può compiere atti di straor dinaria amministrazio-
ne; in tal caso egli deve contestual mente convoca re il Con siglio Di-
ret tivo per la ratifica del suo operato.
3. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea degli Associati ed il
Consiglio Di rettivo, ne cura l'e se cuzione delle relative deliberazioni,
sorveglia il buon anda men to amministrativo dell'Associazione, verifi-
ca l'osservan za dello Statuto e dei Rego lamenti  e della Normativa
Applicabile, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. 

ARTICOLO 18
Il Vice Presidente

Il Vice Presidente ha competenza sulle materie e le funzioni conferi-
te con delibe ra del Consiglio Diretti vo. So stituisce il Presidente in
ogni sua attribuzione ogni qual volta questi sia impedito all'esercizio
delle proprie fun zioni. Il solo fatto dell'a gire del Vice Presidente in
mancan za del Presidente costituisce per i terzi prova del l'im pedi-
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mento del Presidente. 
ARTICOLO 19
Il Segretario 

1. Il Segretario coadiuva il Presidente  nelle esplicazioni delle attività
ai fini del nor male e regolare fun ziona mento dell'Associazione e può
sostituirlo in caso di impe dimento del Vice Presidente, ovvero su
spe cifica de lega. 
2. Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze
degli organi collegiali dell'As so ciazione ad eccezione di quelle del-
l'Organo di Controllo. Cura la tenuta del libro degli Associati, libro
verbali delle As semblea degli Associati, del Consiglio Direttivo e del
Registro dei Volontari. 
3. Il Segretario è eletto dalla maggioranza assoluta Consiglio Diretti-
vo.

ARTICOLO 20
Tesoriere

Il Tesoriere cura la gestione economico e finanziaria dell'Associazio-
ne. Predispo ne la bozza del bilancio d'e sercizio e del bilancio pre-
ventivo per l'approvazione del Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 21
Organo di Controllo  e Revisione Legale dei Conti

1. L'Organo di Controllo è nominato dall'Assemblea solo quando la
legge lo im pon ga o ove lo riten ga oppor tu no. L'Organo di Controllo è
composto da tre mem bri, scelti tra persone in possesso dei requisiti
di cui all'art. 2397, comma 2, Codi ce Ci vile. Può anche essere mo-
no cratico ove la legge lo consenta. Ai compo nenti si ap plica l'art.
2399 del Codice Civile.
2. L'Organo di Controllo esercita il controllo sulla gestione ammini-
strativa e sulla regolare tenuta della conta bilità dell'Associazione,
nonché sul rispetto della legge e dello Statuto.
3. Le riunioni dell'Organo di Controllo possono svolgersi anche  in
te leconferenza, con intervenuti dislo cati in più luoghi, contigui o di-
stan ti, collegati con mezzi di te le comunicazione a condizione che
siano ri spettati il me todo collegiale e i principi di buona fede e di pa-
rità di trattamento dei Controllori, nonché  alle condizione cui al-
l'art.14 pun to 8 dello Statuto. 
4. L'Organo di Controllo dura in carica cinque anni e scade in coinci-
denza con l'As semblea convo cata per l'approvazione del bilancio
d'e sercizio relativo al quin to esercizio di durata della carica. I mem-
bri so no rieleg gibili.
5. Nell'ambito della propria attività, l'Organo di Controllo provvede in
particolare a:
a) vigilare sull'osservanza della Normativa Applicabile, del presente
Statuto, dei Regolamenti e sul ri spetto dei principi di corretta ammi-
ni strazione, anche, qualo ra espressamente deliberato dal consiglio
di retti vo, con riferimento alle disposi zioni del decreto legislativo 8
giu gno 2001, n. 231 qualora applicabi li;
b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo
e contabile dell'Associazione sul suo concreto funzionamento;
c) svolgere attività di monitoraggio sull'osservanza delle finalità civi-
che, solidari sti che e di utilità so ciale, avuto particolare riguardo alle
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disposizioni di cui agli ar ticoli 5, 6, 7 e 8 CTS ;
d) attestare che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida di cui all'art.14 CTS 
e) procede in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo, anche chie dendo al Consiglio Direttivo, al
predetto fine, notizie sull'an da mento delle operazioni sociali o su de-
ter mi nati affari.
6. L'Organo di Controllo partecipa di diritto alle adunanze dell'As-
sem blea, del Con siglio Direttivo
7. Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi delle dispo-
sizioni della Normativa Applica bile, l'As semblea nomina altresì il
sog getto incaricato della re vi sione legale dei conti. L'incarico della
revi sio ne legale dei conti può essere affi dato all'Organo di Controllo,
a condizione che tutti i suoi membri siano revisori le gali iscritti nel-
l'ap posito registro. Qualora i componenti dell'Organo di controllo non
sia no tutti revisori legali iscritti nell'apposito registro, l'Assemblea af-
fida l'in carico della revisione legale dei conti ad un soggetto iscritto
nel l'apposito registro o ad una so cietà di revisione legale.
8. Ai componenti dell'Organo di Controllo, in possesso dei requisiti di
cui all'art. 2397, secondo comma, del Codice Civile, può essere at-
tri buito un compenso ol tre il rimborso delle spese effettivamente so-
stenute e do cumentate per l'attività pre stata ai fini dello svolgimento
della funzione. 

ARTICOLO 22 
Bilanci  e scritture contabili

1. Gli esercizi dell'Associazione iniziano il 1 gennaio e terminano il
31 dicembre di ogni anno. Per ogni eserci zio è obbligatoriamente
predi sposto un bilancio pre venti vo e il bilancio d'esercizio redatto e
depo si tato secon do la Normativa Appli cabile.
L'organo amministrativo documenta il carattere secondario e stru-
mentale delle attività diverse eventualmente svolte nei documenti
del bilancio di esercizio.
2. Il Consiglio di Direttivo redigerà inoltre, quando è obbligatorio se-
condo la Nor mativa Applicabile, un bilancio sociale secondo le linee
guida di cui all'art. 14, com ma 1, CTS .
3. I bilanci devono restare depositati presso la sede dell'Associazio-
ne nei 15 (quin dici) giorni che prece dono l'Assemblea convocata per
la loro approvazione. 
4. L'Associazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Normati-
va Applicabi le.

ARTICOLO 23
Libri sociali e Registro dei Volontari 

1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabi-
le l'Associa zio ne istituisce i se guenti libri associativi:
- libro degli Associati;
- libro dei verbali dell'Assemblea degli Associati;
- libro dei verbali del Consiglio Direttivo;
- libro dei verbali dell'Organo di Controllo, ove istituito;
- Registro dei Volontari.
2.  I soci hanno il diritto di esaminare i libri sociali entro dieci giorni
dalla richiesta formulata al Con siglio Diret tivo; quest'ultimo può ap-
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provare un regolamento per di sciplinare l'esame di detti libri e l'e-
stra zione di copie di essi. 

ARTICOLO 24
Scioglimento, estinzione devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio
sono delibe rati dall'Assemblea de gli As sociati con il voto favorevole
dei tre quarti degli Asso ciati sia in prima che in seconda convocazio-
ne.
2. In caso di scioglimento l'Assemblea provvederà a nominare uno o
più Liquida to ri, stabilendo le mo dalità della liquidazione nonché i po-
teri attribuiti. 
3. In caso si estinzione o scioglimento l'Associazione ha l'obbligo di
devoluzione del patrimonio re siduo, pre vio parere positivo dell'Ufficio
di cui all'articolo 45, com ma 1, CTS, fatta salva ogni diversa destina-
zione impo sta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo
quanto deciso dall'Assemblea degli Asso ciati.  

ARTICOLO 25
Clausola compromissoria 

1. Qualunque controversia insorga tra gli Associati, tra gli Associati e
l'Associa zio ne, tra i membri degli Organi dell'Associazione, tra gli
Or gani dell'Associazio ne, tra i membri degli Organi dell'Associazio-
ne, gli Associati e l'Associazione in dipenden za della esecuzione o
inter pretazione dello Statuto o della Nor mativa Applicabile e che
possa formare oggetto di compromesso, deve essere rimessa al
giudizio di un Arbitro che giudica secon do equità 
2.  L'Arbitro sarà scelto dal Tribunale di Ragusa.
F.ti: Giuseppe Pulcinelli
       Mariateresa Antonucci Notaio
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